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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaquattordici, il giorno dodici del mese di mag-

gio.

In Treviso, nel mio studio in Via Silvio Pellico n.1.

Innanzi a me, dottor Maurizio Bianconi, Notaio in Treviso, i-

scritto presso il Collegio Notarile di Treviso, è personal-

mente comparso il signor:

ZUGNO Fulvio, nato a Treviso (TV) l'1 gennaio 1952, domici-

liato per la carica ove appresso indicato, il quale dichiara

di intervenire al presente atto nella sua qualità di presi-

dente del consiglio di amministrazione della società:

"ASCOPIAVE S.P.A.", con sede in Pieve di Soligo (TV), Via Ve-

rizzo n. 1030, capitale sociale di Euro 234.411.575,00 (due-

centotrentaquattromilioniquattrocentoundicimilacinquecentoset-

tantacinque/00) interamente versato, codice fiscale e numero

d'iscrizione del Registro Imprese di Treviso: 03916270261,

numero R.E.A. 308479, società quotata presso la Borsa Italia-

na.

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio so-

no certo, mi dà atto, nella suddetta qualità, di quanto si è

svolto alla mia presenza quale pubblico ufficiale verbaliz-

zante e cioè del fatto che alle ore quindici e minuti venti-

tre del 24 aprile 2014, in Pieve di Soligo - Via Verizzo n.

1030, presso la sede legale della predetta società, si è riu-

nita l'assemblea ordinaria della società medesima, assemblea

di cui ha assunto la presidenza ai sensi dell’articolo 12

dello Statuto sociale e dell’articolo 8 del Regolamento As-

sembleare.

Inoltre, su unanime accordo dell'Assemblea, ai sensi dell'ar-

ticolo 2371 del codice civile e dell'articolo 10 del Regola-

mento Assembleare, la stessa ha chiamato me Notaio a fungere

da segretario ed a redigere il verbale dei lavori assemblea-

ri. Avendo aderito, dò atto di quanto segue.

Il comparente ha posto il benvenuto agli azionisti e ai com-

ponenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sin-

dacale intervenuti all'Assemblea ordinaria di Ascopiave

S.p.A., in prima convocazione, che si è tenuta il giorno 24

aprile 2014, presso la sede legale in Pieve di Soligo (Trevi-

so), Via Verizzo 1030.

Ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento Assembleare, ha da-

to atto che, ai soli fini di rendere più agevole la redazio-

ne del verbale della predetta Assemblea, i relativi lavori

assembleari sono stati audio registrati.

Gli interventi stessi, solo se richiesti dal socio, sono sta-

ti verbalizzati per riassunto, a norma dell'art. 2375 codice

civile, salvo che lo stesso socio abbia fatto richiesta di

integrale trascrizione del suo intervento e il testo di que-

sto sia stato dettagliatamente depositato per iscritto dal
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socio medesimo al termine dell'intervento stesso.

Il presidente, ha constatato che:

- l'assemblea dei soci è stata convocata, a norma dell'arti-

colo 10.2 del vigente statuto sociale, a mezzo avviso pubbli-

cato sul sito internet  della società il giorno 14 marzo

2014 nonché mediante avviso pubblicato il 15 marzo 2014 nel

quotidiano "il Giornale" conformemente a quanto richiesto

dall'articolo 125-bis del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e

successive modifiche ed integrazioni (il "Testo Unico della

Finanza");

- l’Assemblea dei soci è stata chiamata a deliberare sul se-

guente ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre

2013; presentazione della relazione del Consiglio di Ammini-

strazione sulla gestione, della relazione del Collegio Sinda-

cale e della relazione della Società di Revisione; destina-

zione dell’utile di esercizio; presentazione del bilancio

consolidato al 31 dicembre 2013; deliberazioni inerenti e

conseguenti.

2. Presentazione relazione sulla remunerazione e voto consul-

tivo dell’Assemblea sulla Politica di Remunerazione (Sezione

I della Relazione sulla Remunerazione), ai sensi dell’art.

123-ter del D.Lgs. 58/1998, come successivamente modificato

e integrato; deliberazioni inerenti e conseguenti.

3. Nomina del Consiglio di Amministrazione e determinazione

dei relativi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti.

4. Nomina del Collegio Sindacale e determinazione dei relati-

vi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti.

5. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni

proprie, previa revoca della precedente autorizzazione deli-

berata dall’Assemblea ordinaria degli Azionisti del 23 apri-

le 2013; deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il presidente ha informato che era a disposizione, all'in-

gresso della sala, il fascicolo di documentazione per la pre-

detta Assemblea, contenente copia dei seguenti documenti:

- l'avviso di convocazione dell'Assemblea;

- il modello di delega per intervento in Assemblea;

- le informazioni sull'ammontare del Capitale sociale;

- la relazione finanziaria annuale contenente, tra l'altro,

il progetto di bilancio individuale della Società e il bilan-

cio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2013, corredati del-

la relazione sul governo societario e gli assetti societari,

delle relazioni degli amministratori sulla gestione, delle

relazioni del Collegio Sindacale e della società di revisio-

ne legale "Reconta Ernst & Young S.p.A.";

- la relazione sulla Remunerazione, redatta ai sensi dell’ar-

ticolo 123-ter del Testo Unico della Finanza (d'ora in poi

"TUF") in conformità all’articolo 84-quater del Regolamento

Emittenti e all’Articolo 6 del Codice di Autodisciplina;

- le relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione



sulle materie di cui ai punti n. 3 e 4 poste all’ordine del

giorno dell’assemblea, redatte ai sensi dell’articolo

125-ter del TUF;

- la relazione illustrativa del Consiglio di amministrazione

sulla proposta, di cui al punto 5 all’ordine del giorno, di

autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni pro-

prie, redatta ai sensi dell’art 125-ter del TUF e dell’arti-

colo 73 del Regolamento Emittenti.

All'ingresso della sala, era stata inoltre messa a disposi-

zione:

- copia dello Statuto vigente;

- copia del Regolamento assembleare;

- modulo per sottoporre i quesiti al Consiglio di amministra-

zione.

Il Presidente ha dato atto che:

- la documentazione relativa ai diversi argomenti posti al-

l'ordine del giorno è stata oggetto degli adempimenti pubbli-

citari previsti dal TUF e dal Regolamento Emittenti e, in

particolare, che essa è stata messa a disposizione del pub-

blico presso la sede legale della Società, sul sito internet

della Società e con le altre modalità indicate nella Parte

III, Titolo II del Regolamento Emittenti nei termini previ-

sti dalla normativa vigente;

- il capitale sociale interamente sottoscritto e versato del-

la società ammonta attualmente ad Euro 234.411.575,00 (due-

centotrentaquattromilioniquattrocentoundicimilacinquecentoset-

tantacinque/00) ed è ripartito in n. 234.411.575 (duecento-

trentaquattromilioniquattrocentoundicimilacinquecentosettanta-

cinque) azioni ordinarie del valore nominale ciascuna di Eu-

ro 1,00 (uno/00) ammesse alla quotazione presso il mercato

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.;

- per lo svolgimento delle operazioni di accertamento della

identità personale e della legittimazione all'intervento de-

gli azionisti presenti o dei delegati e in genere per lo

svolgimento delle operazioni preliminari alla verifica dei

quora costitutivi e deliberativi previsti dalla legge e dal-

lo statuto era presente il personale della "SPAFID S.P.A.",

incaricata allo scopo;

- il personale di "SPAFID S.p.A." ha provveduto a verificare

l'identità personale degli intervenuti e la regolarità delle

certificazioni e comunicazioni da parte degli intermediari

autorizzati, attestanti la legittimazione degli azionisti ad

intervenire all'Assemblea ai sensi degli articoli 2370 del

codice civile, 11 dello statuto sociale e 83-sexies del TUF,

nonché a verificare la rispondenza delle deleghe di voto al-

le disposizioni di cui all'articolo 2372 del codice civile,

nonché agli articoli 135-novies e seguenti del TUF, e delle

relative disposizioni attuative.

Il presidente ha dichiarato che la documentazione raccolta

ai predetti fini è stata conservata agli atti della Società.



Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione

alla discussione, ai sensi dell'articolo 16 del Regolamento

Assembleare, il presidente ha disposto che le richieste di

intervento sui punti oggetto di discussione venissero fatte

per iscritto. Ha invitato pertanto chi volesse intervenire o

avesse domande da sottoporre al Consiglio sui punti all'ordi-

ne del giorno, a compilare gli appositi moduli messi a dispo-

sizione assieme alla documentazione fornita ai soci e di con-

segnarli, di volta in volta, agli incaricati presenti in sa-

la;

- all'esito delle operazioni di verifica dei quora necessari

per la dichiarazione della regolare costituzione dell'assem-

blea ordinaria in prima convocazione, alle ore quindici e mi-

nuti trenta risultavano presenti in sala n. 116 (centosedi-

ci) portatori di azioni ordinarie rappresentanti complessiva-

mente, in proprio e per delega, di n. 173.187.668 (centoset-

tantatremilionicentottantasettemilaseicentosessantotto) azio-

ni ordinarie che, rispetto alle n. 234.411.575 (duecentotren-

taquattromilioniquattrocentoundicimilacinquecentosettantacin-

que) azioni ordinarie con diritto di voto nelle assemblee

della Società in circolazione, rappresentavano il 73,882%

del capitale sociale pari a Euro 234.411.575,00 (duecento-

trentaquattromilioniquattrocentoundicimilacinquecentosettanta-

cinque/00); le persone fisicamente presenti in sala erano 12

(dodici);

- che del consiglio di amministrazione erano presenti, oltre

a se medesimo, presidente, i consiglieri signori Bernardelli

Giovanni, Coin Dimitri e Quarello Enrico, mentre risultava

assente giustificato il consigliere Colomban Massimino;

- che erano intervenuti tutti i membri del collegio sindaca-

le, signori Zancopè Ogniben Giovanni, Presidente, Papparotto

Paolo e Alberti Elvira, sindaci effettivi;

- l'elenco nominativo dei partecipanti all'Assemblea, in pro-

prio o per delega, con indicazione del numero delle rispetti-

ve azioni, degli eventuali soggetti votanti in qualità di

creditori pignoratizi, riportatori e usufruttuari e, in caso

di delega del socio delegante; i nominativi dei soggetti che

avevano espresso voto contrario, si erano astenuti, o si era-

no allontanati prima di una votazione, e il relativo numero

di azioni possedute, e il numero di voti espressi in modo

difforme dalle istruzioni ricevute, rispetto al numero com-

plessivo di voti esercitati, distinguendo tra astensioni, vo-

ti contrari e voti favorevoli nonché le motivazioni del voto

espresso in modo difforme dalle istruzioni ricevute o in as-

senza di istruzioni, viene allegato al presente verbale sot-

to la lettera "A", affinché di esso formi parte integrante e

sostanziale, omessane la lettura per espressa dispensa data-

mene dal comparente;

- che, ai sensi dell'articolo 2368, primo e secondo comma

del codice civile e dell'articolo 13.1 dello statuto socia-



le, l'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima

convocazione quando è rappresentata almeno la metà del capi-

tale sociale.

Ha dichiarato, quindi, l'Assemblea ordinaria validamente co-

stituita in prima convocazione e atta a deliberare sugli ar-

gomenti posti all'ordine del giorno.

Prima di iniziare la trattazione degli argomenti all'ordine

del giorno dell'Assemblea, il presidente ha comunicato che

hanno partecipato, direttamente o indirettamente, al capita-

le sociale della Società in misura superiore al 2% del capi-

tale stesso, secondo le risultanze del libro soci aggiornato

alla data del 24 aprile 2014, integrato dalle comunicazioni

ricevute ex articolo 120 del Testo Unico della Finanza

nonché dalle comunicazioni degli intermediari effettuate ai

sensi dell'articolo 83-sexies del Testo Unico della Finanza

in vista dell'Assemblea, i seguenti soci:

- Asco Holding S.p.A., titolare di complessive n.

144.309.207 azioni ordinarie, pari al 61,562% del capitale

sociale;

- Ascopiave S.p.A., titolare direttamente di n. 12.197.189 a-

zioni ordinarie pari al 5,203% del capitale sociale;

- Asm Rovigo S.p.A., titolare di complessive n. 10.311.284 a-

zioni ordinarie, pari al 4,399% del capitale sociale;

- Amber Southern European Equity Limited, titolare di com-

plessive n. 7.250.000 azioni ordinarie, pari al 3,092% del

capitale sociale.

Gli azionisti presenti all'Assemblea in proprio o per delega

con oltre il 2% del capitale sociale erano i seguenti:

- Asco Holding S.p.A., titolare di complessive n.

144.309.207 azioni ordinarie, pari al 61,562% del capitale

sociale;

- Ascopiave S.p.A., titolare direttamente di n. 12.197.189 a-

zioni ordinarie pari al 5,203% del capitale sociale;

- Asm Rovigo S.p.A., titolare di complessive n. 10.311.284 a-

zioni ordinarie, pari al 4,399% del capitale sociale;

- Amber Southern European Equity Limited, titolare di com-

plessive n. 7.250.000 azioni ordinarie, pari al 3,092% del

capitale sociale.

Con riferimento a quanto previsto dall'articolo 122 del Te-

sto Unico della Finanza il presidente ha comunicato che, per

quanto a conoscenza della Società alla data del 24 aprile

2014 non risultava l’esistenza di alcun patto parasociale, a-

vendo invitato gli azionisti presenti a comunicare l’eventua-

le esistenza di patti parasociali di cui all’articolo 122

del Testo Unico della Finanza.

Infine egli ha invitato gli azionisti a voler fare presente

l’eventuale carenza di legittimazione al voto ai sensi delle

vigenti disposizioni di legge ricordando che, in relazione

alle azioni per le quali non poteva essere esercitato il di-

ritto di voto, nonché alle azioni per le quali il diritto di



voto non potesse essere esercitato a seguito della dichiara-

zione del socio di astenersi per conflitto di interessi, si

applicano, ai fini del calcolo dei quorum costitutivi e deli-

berativi, le disposizioni di cui agli articoli 2368, terzo

comma, e 2357-ter, secondo comma, del codice civile;

- che ai sensi dell'articolo 2357-ter del codice civile, il

diritto di voto relativo alle n. 12.197.189 azioni proprie

detenute dalla Società è sospeso sino a che queste resteran-

no di proprietà della stessa.

Ha ricordato che, in conformità all'articolo 4 del regolamen-

to assembleare, erano ammessi ad assistere allo svolgimento

dei lavori assembleari, quali semplici uditori senza diritto

di voto o di intervento:

- dipendenti della Società;

- consulenti vari;

- giornalisti.

Ha segnalato, inoltre, che per far fronte alle esigenze tec-

niche ed organizzative dei lavori erano presenti, sempre in

conformità all'articolo 4 del regolamento assembleare, alcu-

ni dipendenti di Ascopiave S.p.a. e Ascotrade S.p.A. nonché

dipendenti e incaricati di SPAFID S.p.A. nonchè l'avv. Massi-

mo Malvestio e l'avv.Pietro Calzavara, consulenti legali del-

la Società.

In conformità all’articolo 6 del Regolamento Assembleare, E-

gli ha invitato gli azionisti e i loro rappresentanti,

nonché gli invitati presenti, a non introdurre nei locali in

cui si svolge l'Assemblea strumenti di registrazione di qual-

siasi genere, apparecchi fotografici (ivi inclusi i telefoni

cellulari dotati di dispositivi fotografici) e congegni simi-

lari, senza preventiva specifica autorizzazione del Presiden-

te.

Ha ricordato inoltre, agli intervenuti, in proprio o per de-

lega, che all’atto della registrazione per l’ingresso in As-

semblea, ogni azionista o delegato ha ricevuto una scheda di

partecipazione, ovvero più schede se rappresentava per dele-

ga altri soci, e ha manifestato, anche per i deleganti, l’e-

ventuale intenzione di esprimere “voto divergente”.

Il presidente ha invitato, dunque, gli intervenuti in pro-

prio o per delega a non assentarsi nel limite del possibile

dalla sala della riunione nel corso dei lavori e ha invitato

chi intendesse allontanarsi prima delle votazioni o del ter-

mine dei lavori a riconsegnare la scheda di partecipazione a-

gli incaricati che si trovavano all’ingresso della sala. L’e-

ventuale rientro in sala avrebbe comportato la restituzione

della scheda e la correlata rilevazione della presenza.

Segnalava, inoltre, che nel caso di rilascio di più schede

ad un unico delegato, la procedura sopra descritta avrebbe

considerato automaticamente uscito ed escluso dalla votazio-

ne il possessore di eventuali schede non consegnate agli in-

caricati, ove il delegato si fosse allontanato consegnando



solo una ovvero alcune schede.

Gli intervenuti in proprio o per delega sono stati, infine,

invitati a non abbandonare la sala fino a quando le operazio-

ni di scrutinio per le singole votazioni non fossero termina-

te.

Ha comunicato che, in ragione della progressiva affluenza e

dell'eventuale allontanamento degli azionisti e dei delegati

rispettivamente alla e dalla sala assembleare, si sarebbe

proceduto, prima della dichiarazione di apertura della vota-

zione su ciascuno dei punti all'ordine del giorno, alla veri-

fica e alla dichiarazione del capitale sociale presente an-

che rispetto all'elenco nominativo degli azionisti utilizza-

to per la constatazione della regolare costituzione dell'as-

semblea e allegato al presente verbale sotto la lettera "A".

Ha segnalato che le votazioni su ciascuno degli argomenti al-

l'ordine del giorno sarebbero avvenute in modo palese.

Al fine di agevolare i lavori assembleari, ha invitato i so-

ci che sin da quel momento o nel corso della riunione doves-

sero ritenere opportuno porre delle domande sui punti all'or-

dine del giorno, a consegnare, anche nel corso della discus-

sione, l’apposito modulo, debitamente compilato, agli incari-

cati presenti in sala; quindi,

H A  D I C H I A R A T O

per averla verificata, la regolare costituzione della predet-

ta assemblea ordinaria in prima convocazione, assemblea dun-

que atta a discutere e deliberare sui punti del ricordato or-

dine del giorno.

Il presidente, avendo compiuto gli adempimenti preliminari,

è passato alla trattazione del primo argomento all’ordine

del giorno di codesta Assemblea ossia:

1 . Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre

2013; presentazione della relazione del Consiglio di Ammini-

strazione sulla gestione, della relazione del Collegio Sinda-

cale e della relazione della Società di Revisione; destina-

zione dell’utile di esercizio; presentazione del bilancio

consolidato al 31 dicembre 2013; deliberazioni inerenti e

conseguenti.

Con riferimento al bilancio di esercizio e al bilancio conso-

lidato al 31 dicembre 2013 della Società, il presidente ha

informato che il progetto di bilancio della Società e il bi-

lancio consolidato di gruppo relativi all’esercizio chiuso

al 31 dicembre 2013, unitamente alla relativa relazione de-

gli amministratori sulla gestione, sono stati approvati dal

Consiglio di Amministrazione della Società nella riunione

del 14 marzo 2014.

Il presidente ha quindi dato lettura alla seguente dichiara-

zione:

"Gentili Azionisti,

E’ la terza occasione in cui ci troviamo, di fronte a Voi, a

condividere gli esiti del percorso che, con i colleghi Consi-



glieri e la Direzione di Ascopiave, abbiamo progettato e por-

tato avanti. Ma è la prima volta, con grande orgoglio, che

abbiamo il piacere di consegnarvi dei risultati che sono il

frutto pieno della nuova strada intrapresa fin dal 2011, fat-

ta inizialmente di piccoli passi, ma sempre in grande traspa-

renza e con costante organizzazione.

Siamo ora arrivati alla conclusione del primo mandato e non

ci poteva essere premio più bello, per il Consiglio, per tut-

to il management e il personale del Gruppo, consentiteci,

del generoso bilancio che oggi siete chiamati ad approvare.

E’ una soddisfazione che ci sentiamo di condividere, in par-

ticolare, con il Direttore Generale, a cui esprimiamo l’ap-

prezzamento e il ringraziamento di tutti gli Amministratori,

così pure con il Collegio Sindacale, con il quale abbiamo

condiviso un triennio di proficua collaborazione e crescita

professionale.

Tre anni fà ho infatti assunto la guida di Ascopiave, tra i-

niziali  polemiche e momenti di forte tensione. Non è stato

semplice, né privo di conseguenze anche difficili da accetta-

re, ma posso certamente affermare che è stato cambiato il

passo di questa Società.

Se, da un lato, il cambiamento nel vertice aziendale ha crea-

to la necessità di dare nuovi equilibri alla struttura opera-

tiva, dall’altro lato, la vicenda Sinergie Italiane ha avuto

effetti drammatici sui nostri primi bilanci. Non abbiamo di

certo chiuso gli occhi davanti a rischi che si facevano sem-

pre più pressanti ed elevati: solo scavando a fondo, impe-

gnandoci costantemente e cercando la massima trasparenza,

siamo riusciti a interrompere un declino che poteva avere

conseguenze irreparabili. Ce ne siamo fatti carico, nel bi-

lancio del 2011, e, anche se in misura minore, nel bilancio

2012. Per un Consiglio di Amministrazione, è certamente scel-

ta dolorosa quella di non proporre il dividendo ai propri a-

zionisti, nel primo anno di gestione, ma la nostra scelta è

stata responsabile e giusta. Ma è stato – ne siamo convinti

– il momento della svolta, che vi vede oggi chiamati ad ap-

provare tutt’altri numeri e, con essi, il dividendo più alto

nella storia di Ascopiave.

Mentre parte della struttura era impegnata sul fronte Siner-

gie Italiane, parte si dedicava alla riorganizzazione della

governance societaria, per dare ad Ascopiave una nuova e più

moderna veste. Abbiamo sostituito il modello di leadership u-

nipersonale, che aveva contraddistinto un lungo periodo del-

la storia di Ascopiave, con il lavoro di una squadra coesa,

motivata e fortemente coinvolta nel perseguimento degli o-

biettivi della Società, tra questi ricordo:

il completo rinnovamento del top management;1.

 la riduzione del numero dei dirigenti del Gruppo;2.

una maggiore sobrietà nei costi generali;3.

 l’attivazione dei primi meccanismi di welfare azien-4.



dale in favore di tutto il personale.

Abbiamo, nel triennio, dato una nuova organizzazione alla Vo-

stra Società e abbiamo attivato un percorso di piena integra-

zione di tutte le società commerciali controllate da Ascopia-

ve, al fine di valorizzare le professionalità presenti

nell’intero Gruppo e generare la migliore efficienza nei pro-

cessi aziendali. Abbiamo aggiornato l’intero corpo delle pro-

cedure aziendali, andando a mappare, tra le altre, le aree

sensibili della selezione del personale e delle sponsorizza-

zioni. Abbiamo dato impulso, presso tutte le società control-

late, nell’adozione di un modello organizzativo pienamente

conforme ai principi di buona gestione riflessi nel d.lgs.

231, e abbiamo diffuso un Codice Etico comune a tutto il

Gruppo.

Il percorso di razionalizzazione e di riorganizzazione ha a-

vuto riflessi anche nel business, dove abbiamo dismesso il

ramo fotovoltaico, che ci ha restituito una più che signifi-

cativa plusvalenza prima che la redditività di quel settore

iniziasse ad essere erosa. Abbiamo inoltre, come più volte

promesso, operato una considerevole riduzione del numero del-

le società partecipate, dalle ventisette del 2011, alle tre-

dici attualmente in perimetro.

Completata la prima fase del mandato, ci siamo affacciati

nel 2013 con la forza e i mezzi che ritenevamo necessari per

avviare un nuovo percorso di espansione.

La prima metà dell’anno la ricordo, in particolare, per l’ot-

tenimento della prima tranche del finanziamento della Banca

Europea per gli Investimenti, finalizzato a garantirci la so-

lidità finanziaria necessaria alla partecipazione alle gare

d’ambito nel settore della distribuzione, che dovrebbero,

scontati i già noti ritardi, prendere avvio entro la fine

del 2014: è qui che saranno richiesti, nei prossimi anni, in-

genti risorse finanziarie ed organizzative, per rafforzare

la nostra posizione tra i leader del settore e garantire un

nuovo periodo di stabilità e redditività alla nostra So-

cietà. Avere un partner importante come la Banca Europea per

gli Investimenti, nel nostro progetto di crescita e di svi-

luppo, ci rende molto orgogliosi e rappresenta un’ulteriore

conferma della solidità della Vostra società e del percorso

di sviluppo intrapreso.

Nel secondo semestre, ci siamo concentrati sull’espansione

nel settore commerciale: nei primi giorni di febbraio 2014,

abbiamo siglato, con Veritas S.p.A., l’accordo per il trasfe-

rimento del 49% del capitale sociale della società Veritas E-

nergia S.r.l., già partecipata per il 51%. Il completamento

dell’acquisizione, ci ha consentito di attivare tutti gli

strumenti di integrazione di Veritas Energia nel nostro Grup-

po, dai quali deriveranno ulteriori economie di scala e il

rafforzamento della redditività.

Il bilancio di Ascopiave S.p.A., che vi proponiamo di appro-



vare con il bilancio consolidato, ben testimoniano la bontà

delle scelte sin qui operate. Seppure in un contesto economi-

co che si presenta ancora critico, siamo fieri di presenta-

re, a voi azionisti, i risultati più consistenti della sto-

ria di Ascopiave, e questo sia in termini economici che fi-

nanziari.

Quanto fino a qui affermato, è stato, inoltre, riflesso nel

processo intervenuto dal 25 luglio 2012 ad oggi, con il co-

stante rafforzamento del titolo Ascopiave S.p.A., passato da

€ 0,78 a € 2,296, chiusura di ieri.

Il dividendo proposto, pari a 12 centesimi di euro per azio-

ne, rappresenta anch’esso il più elevato che la vostra So-

cietà abbia mai erogato: si tratta di un riconoscimento im-

portante per gli azionisti storici di Ascopiave, con i quali

continuiamo a condividere strategie e risultati, e il miglio-

re “benvenuto” per i nuovi soci – qui mi rivolgo in partico-

lare ai rappresentanti del Fondo Amber Capital. A voi va il

nostro sentito ringraziamento per avere creduto e investito

in Ascopiave, a noi l’onore di cogliere tale vostra fiducia

e il compito di trasformarla in un ulteriore percorso vincen-

te.

Prendo spunto dai risultati del 2013, per guardare al 2014 e

al nuovo triennio che è ormai prossimo all’avvio. La Vostra

Società, e il Gruppo che ad essa fa riferimento, sono chiama-

ti ad affrontare un periodo molto denso di cambiamenti, che

sancirà la definitiva apertura alla competizione nel settore

del gas: da un lato, le gare d’ambito per la distribuzione

stravolgeranno gli scenari societari creatisi in oltre 40 an-

ni di sviluppo delle reti; dall’altro, le attività commercia-

li saranno soggette ad una forte contrazione dei margini ri-

conosciuti dal regolatore, oltre che dalla sempre più aspra

concorrenza sul cliente. Ci è richiesta una grande capacità

di adattarci al cambiamento, a tutti i livelli, e il dinami-

smo per cambiare ritmo ogni volta che un obiettivo ce lo

chiederà.

Siamo però confidenti, come  abbiamo sopra anticipato, di a-

vere messo a punto, nei tre anni di gestione, una squadra e-

stremamente competitiva e pronta a vincere la sfida. Il pros-

simo triennio partirà senza gap; siamo sicuri che il nuovo

Consiglio di Amministrazione, il Direttore Generale, il mana-

gement e il personale sapranno mettere a frutto le proprie e-

nergie e le capacità per superare le sfide e presentare a

Voi Azionisti, in tutte le prossime occasioni, una Società

ancora più forte di quella che oggi ci affidate."

Al fine di illustrare la situazione economica, finanziaria e

patrimoniale della Società, quale risulta dal bilancio di e-

sercizio di Ascopiave e dal bilancio consolidato di gruppo

relativi all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013, il presi-

dente ha poi fatto riferimento ad una serie di slides proiet-

tate in sala, contenenti i dati relativi a quanto sopra.



Ha segnalato che la società incaricata della revisione lega-

le dei conti Reconta Ernst & Young S.p.A. ha formulato nelle

proprie relazioni al progetto di bilancio civilistico e al

bilancio consolidato dei giudizi senza rilievi, ai sensi di

quanto previsto dal D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 ("Testo U-

nico della revisione legale").

Considerato che la documentazione relativa al bilancio civi-

listico e al bilancio consolidato della Società (ivi inclusa

la relazione del Collegio Sindacale e della Società di Revi-

sione) era stata depositata presso la sede sociale e presso

la sede di Borsa Italiana S.p.A., e pubblicata sul sito in-

ternet della Società, e che gli interessati hanno avuto la

possibilità di prenderne visione, al fine di lasciare mag-

gior spazio alla discussione, il presidente ha proposto di

dare lettura solamente della proposta di deliberazione come

formulata dal Consiglio di Amministrazione.

Nessuno era contrario e, quindi, il presidente è passato al-

la lettura della proposta di deliberazione del Consiglio di

Amministrazione per l'approvazione del bilancio e la destina-

zione degli utili dell'esercizio:

"L'Assemblea ordinaria degli Azionisti di Ascopiave S.p.A.,

esaminati i dati del Bilancio di esercizio di Ascopiave

S.p.A. al 31 dicembre 2013, corredato della Relazione degli

Amministratori sulla gestione, della Relazione del Collegio

Sindacale, della Relazione della Società di Revisione e del-

la ulteriore documentazione prevista dalla legge

delibera

1. di approvare il Bilancio di esercizio di Ascopiave S.p.A.

al 31 dicembre 2013 nel suo complesso e nelle singole appo-

stazioni, nonché la Relazione degli Amministratori sulla ge-

stione;

2. di approvare la proposta del Consiglio di Amministrazione

di destinare l’utile di esercizio pari ad Euro 40.052.837,09

(quarantamilionicinquantaduemilaottocentotrentasette virgola

zero nove) come segue:

- Euro 28.129.389 (ventottomilionicentoventinovemilatre-

centottantanove) corrispondente ad Euro 0,12 (zero virgo-

la dodici) per azione alla distribuzione di dividendi,

con stacco della cedola in data 12 maggio 2014, record da-

te il 14 maggio 2014 e pagamento il giorno 15 maggio 2014;

- il residuo, pari ad Euro 11.923.448,09 (undicimilionino-

vecentoventitremilaquattrocentoquarantotto virgola zero

nove) ad altre riserve;

3. di prendere atto del risultato del bilancio consolidato

di gruppo relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013;

4. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazio-

ne, con facoltà di subdelega, ogni più ampio potere affinché

ponga in essere ogni atto necessario o opportuno per l’esecu-

zione della presente delibera.”.

Il presidente ha comunicato, infine, con riferimento all'in-



carico conferito alla società di revisione Reconta Ernst &

Young S.p.A., oltre a quanto già indicato nel fascicolo di

bilancio ai sensi e per gli effetti dell'articolo

149-duodecies del Regolamento Emittenti, in ottemperanza al-

la Comunicazione Consob n. 96003558 del 18 aprile 1996, che

il numero delle ore impiegate dalla società di revisione Re-

conta Ernst & Young S.p.A. per la revisione e certificazione

del bilancio di esercizio della Società e del bilancio conso-

lidato di gruppo e il costo complessivo di tali operazioni,

erano i seguenti:

Ore impiegate Onorari (Euro)

Bilancio di esercizio      980                   87.319

Bilancio consolidato  375                      43.603

Totale              1.355                     130.922

Il presidente ha aperto la discussione.

Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione

alla discussione, ha invitato chi volesse intervenire sul

precedente punto all'ordine del giorno di consegnare, se non

già consegnato, l'apposito modulo, debitamente compilato, a-

gli incaricati presenti in sala.

Avrebbe risposto a ciascuna domanda, eventualmente con l'au-

silio degli altri amministratori e dei sindaci, fatta salva

la facoltà di fornire un'unica risposta cumulativa, qualora

fossero state presentate più domande dal contenuto analogo.

Al termine di ogni risposta, se richiesto sarebbe stato con-

cesso a chi ha posto la domanda il diritto di formulare una

replica della durata massima di 5 minuti.

Il presidente aveva dichiarato aperta la discussione e ha da-

to lettura delle richieste di intervento ricevute dagli azio-

nisti.

Ha preso la parola il socio Giorgio Giuseppe Della Giustina

per Asco Holding SpA il quale ha dichiarato:

"Egregi signori, sono Giorgio Giuseppe Della Giustina, Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione di Asco Holding

S.p.A., titolare di 144.309.207 azioni ordinarie della so-

cietà.

Quest’anno, più che nel passato, il commento ai risultati

prodotti dalla Società potrebbe risultare superfluo, per

quanto i numeri rendano palese testimonianza di una gestione

efficace, frutto di organizzazione e scelte strategiche avve-

dute: i dati di bilancio, il rendimento del titolo, il divi-

dendo proposto, sono tutti elementi che testimoniano la

bontà delle scelte condotte e, nel complesso, la capacità

del Consiglio di Amministrazione, del Direttore Generale,

del management, di condurre una società nel pieno interesse

degli azionisti.

Un aspetto che mi preme, in particolare, sottolineare, è

che, alla base di risultati economici tanto positivi, si so-

stanzia una realtà aziendale solida, adeguatamente capitaliz-

zata, con indicatori di indebitamento contenuti, che rendono



la nostra Società – lo posso affermare - un unicum nel pano-

rama delle utilities nazionali. Sono convinto, con fiducia,

che, appena si aprirà il capitolo dei rinnovi per le conces-

sioni, con le attese gare d’ambito, Ascopiave saprà mettere

a frutto gli sforzi profusi in questi anni per il contenimen-

to del debito e la riorganizzazione della Società, potendo

disporre di risorse adeguate al significativo investimento

richiesto, e registrare un momento di ulteriore crescita.

Approfitto peraltro di questa Assemblea che conclude il man-

dato degli attuali Organi Sociali, per esprimere il più vivo

apprezzamento, di Asco Holding e mio, per il lavoro svolto

dal Consiglio di Amministrazione, dal Presidente Zugno, e

dal Collegio Sindacale, in questi tre anni. Ascopiave ha re-

gistrato, negli ultimi due esercizi, i risultati e i dividen-

di più elevati della sua storia. In un’ottica di continuità

– squadra che vince non si cambia, ma si rafforza – abbiamo

proposto la conferma dei Consiglieri di nostra nomina e pro-

ceduto alla sostituzione di uno di essi per il rispetto

dell’equilibrio tra generi, convinti di affidare ad un grup-

po vincente la gestione delle prossime impegnative sfide che

attendono la nostra Società.

Per concludere, esprimo parere favorevole all’approvazione

del bilancio così come approviamo la proposta avanzata dal

Consiglio di Amministrazione in ordine alla distribuzione

del dividendo, ancora una volta momento di soddisfazione per

tutti gli azionisti, e indispensabile strumento di sviluppo

per i Comuni che, come Presidente di Asco Holding, rappresen-

to.

Grazie.".

Ha preso poi la parola il socio Ghirardi Oscar, il quale ha

fatto un intervento in merito al punto all’ordine del gior-

no. Lo stesso ha dichiarato che leggendo la relazione al bi-

lancio, Ascopiave ha dismesso o quantomeno fortemente ridot-

to il suo impegno nel fotovoltaico e inoltre ha cessato la

sua attività di vendita all’ingrosso del gas, chiedendo le

motivazioni che hanno indotto il Consiglio di Amministrazio-

ne ad operare queste scelte.

Ha continuato facendo presente che, nella parte dedicata al-

le fonti di approvvigionamento, la relazione faceva cenno al

gas estratto da giacimenti non convenzionali come il gas da

scisto, di cui gli Stati Uniti hanno già avviato la produzio-

ne. Questa novità viene segnalata per gli effetti che può a-

vere nel gioco della domanda e dell’offerta. Tenendo conto

di perplessità sollevate da alcuni stati, sull’opportunità

di procedere a questo tipo di estrazione, voleva sapere se A-

scopiave valuta che, nel medio o lungo periodo, questa fonte

non convenzionale possa effettivamente cambiare il mercato o

se ritiene che dubbi o timori possano ostacolarne l’impiego.

Lo stesso notava inoltre che in merito ai certificati bian-

chi si è optato per la scelta del loro acquisto da terzi



piuttosto che realizzare interventi diretti a migliorare

l’efficienza energetica delle tecnologie installate o delle

relative modalità di utilizzo. Egli si dichiarava più favore-

vole a questa ultima modalità di acquisizione dei certifica-

ti, affermando che non credeva che la società avesse deciso

senza una attenta e ponderata valutazione, e chiedeva le ra-

gioni che l’hanno indotta a ricorrere a detta modalità.

Affermava infine che le relazioni del collegio sindacale e

della società di Revisione gli sono parse un po’ succinte,

preferendo leggervi, a coronamento dell’attività di control-

lo e revisione, qualche consiglio o suggerimento.

E’ intervenuto successivamente il dottor Giorgio Martorelli

per Amber Capital, il quale ringraziava per le belle parole

ricevute nei loro confronti, affermando che sono diventati a-

zionisti da pochi mesi ma che seguivano la società dalla sua

quotazione.

Ha continuato affermando che hanno investito in un'ottica di

lungo termine e sono diventati investitori rilevanti in una

serie di società quotate e non quotate in Italia e anche in

Veneto.

Ha affermato inoltre che riconoscevano in Ascopiave una buo-

na combinazione di strategia corretta, focalizzazione sul bu-

siness del gas e credono ci siano interessanti possibilità

nei prossimi mesi nelle gare d’ambito, grazie al fatto che A-

scopiave conosce bene il business, il territorio e che ha il

bilancio più solido fra tutte le società multi-utility in I-

talia.

Ha continuato affermando di voler spronare il management a

continuare a spingere sulle acquisizioni per creare valore

per tutti gli azionisti e anticipava anche il voto favorevo-

le al bilancio.

Ha preso poi la parola il signor Giorgio Grosso delegato dal

socio Cecchinel Edo il quale ha dichiarato di parlare oltre

che in rappresentanza del socio Edo Cecchinel, anche nella

sua veste di Presidente della società Veneto Sviluppo, finan-

ziaria della Regione Veneto.

Nel 2014 ha affermato che la stessa società ha deciso di u-

scire da Ascopiave, realizzando fra l’altro anche un’ottima

plusvalenza ed erano molto contenti per la ripresa del tito-

lo, precisando che l’uscita non era dovuta ad insoddisfazio-

ni ma piuttosto al fatto di pensare che Ascopiave sia uscita

da un periodo che ritenevano piuttosto problematico. Una

scelta simile era stata fatta lo scorso anno anche con Ace-

gas, ritenendo di uscire a seguito dell’aggregazione con HE-

RA ritenendo che anche quella fosse una tappa definitiva.

Ha preso inoltre atto del bilancio 2013, affermando che meri-

tasse una valutazione molto positiva ed intendeva esprimeva

un giudizio su quella che era stata la precedente gestione

degli ultimi tre anni di Ascopiave, e in riferimento al tema

Sinergie ritenevano che fosse un problema che avrebbe potuto



determinare una crisi importante di Ascopiave.

Ha affermato inoltre che Ascopiave, la direzione e l’ammini-

strazione uscente hanno avuto il merito di riuscire ad usci-

re da questa situazione di grande impasse sono stati i prota-

gonisti di scelte che si sono rivelate molto appropriate an-

che nei confronti degli altri soci.

Ha fatto presente che per il futuro si poneva un tema che di-

segnerà gli equilibri del settore nei prossimi 10/20 anni:

il tema delle concessioni; la gara sarà molto competitiva in

vaste parti del territorio nazionale e si ridisegneranno

quelli che saranno gli equilibri che determineranno le sorti

di questo settore per il futuro.

Lo stesso riteneva sia fondamentale venga mantenuta nel ter-

ritorio una società di rilevanza che sia leader nel settore

di riferimento, quello del gas, in quanto è un settore vita-

le per l’economia e per i consumatori in generale e auspica-

va che Ascopiave sia un soggetto in crescita ed aggregante;

aggregante in quanto l’aggregazione può avvenire mediante ac-

quisizione di nuove concessioni ma anche potrebbe accadere,

visti gli equilibri del territorio del Veneto che non sono

ancora definitivi, mediante altre ulteriori acquisizioni, ma-

gari di società o aziende.

Ha infine ringraziato e espresso valutazione positiva a quel-

lo che è stato fatto e auspicava che i nuovi amministratori

e sindaci siano in grado di confermare ed attuare un proget-

to futuro importante, visto anche la buona base solida che è

stata costruita negli ultimi tre anni dalla società.

Il Presidente ha poi risposto all'intervento fatto dal si-

gnor Ghirardi, dichiarando:

"Per quanto riguarda le dismissioni, parto dal settore foto-

voltaico. La scelta di uscire, temporaneamente, dal settore

fotovoltaico, è stata legata all’opportunità di monetizzare,

con una plusvalenza che ha superato i 4 milioni di euro,

l’investimento effettuato, in joint venture con il Gruppo Ca-

sillo, negli impianti installati e attivati nella regione Pu-

glia. Non avendo a disposizione certezze in merito alla remu-

nerazione futura degli investimenti effettuati in un campo –

quello delle rinnovabili - la cui redditività deriva ancora

per la maggior parte alle scelte di incentivazione prodotte

dal Governo, abbiamo pertanto ritenuto opportuno uscire dal

settore in un momento che ci ha consentito di massimizzare,

a nostro avviso, l’investimento effettuato, destinando le ri-

sorse al core business del Gruppo.

Per quanto riguarda invece l’uscita dalla vendita all’ingros-

so di gas, i risultati passati testimoniano che, a fronte di

volumi movimentati che risultano significativi per il nostro

Gruppo, pur rappresentando una quota limitata della comples-

siva movimentazione di mercato, la redditività derivante dal

business all’ingrosso non risulta adeguata a remunerare, se-

condo le aspettative del Gruppo Ascopiave, i rischi conse-



guenti, l’importante sostegno finanziario di cui necessita e

l’operatività richiesta da tale tipo di attività.

Passando al tema della produzione di gas da scisto, ritenia-

mo che, sebbene il territorio europeo non risulti adeguato a

tale tipo di estrazione, i volumi estratti negli altri conti-

nenti, in particolare, attualmente, nel continente america-

no, possano incidere, nel medio-lungo periodo sugli equili-

bri tra domanda e offerta di gas; per il nostro gruppo, che

non dispone di fonti proprie di produzione, l’eventuale di-

sponibilità di fonti di approvvigionamento alternative, non

può che determinare dei benefici in termini di condizioni di

acquisto, nonché di sicurezza nella disponibilità della mate-

ria prima.

In merito ai certificati bianchi, il tema è fonte di studio

quanto mai attuale da parte del Consiglio di Amministrazio-

ne. A fronte di un investimento iniziale, che si data a cir-

ca 10 anni fa, nella produzione di certificati bianchi, la

Società ha successivamente ritenuto, come gran parte dei

player operanti nel nostro medesimo business, di orientarsi

verso l’acquisto sul mercato di tali certificati. La scelta

è spiegata, innanzitutto, da esigenze di carattere organizza-

tivo e di struttura produttiva: la numerosità dei certifica-

ti bianchi richiesti ad una società delle nostre dimensioni

potrebbe essere integralmente coperta solamente con una

struttura di progetto formata da decine di risorse, con un

aggravio di costi fissi non pareggiati dal beneficio che ne

deriverebbe. Aggiungo inoltre la difficoltà, per un Gruppo

sostanzialmente monobusiness, di disporre di opportunità di-

versificate di generazione di tali certificati, che risulta-

no invece più accessibili a soggetti operanti su una plura-

lità di business di carattere ambientale. Ciò nonostante, la

Società sta valutando  di integrare l’attuale area di Ricer-

ca e Sviluppo, proprio per arrivare alla produzione, in pro-

prio, di almeno una quota dei certificati bianchi previsti

per il nostro Gruppo.

Per quanto riguarda, infine, la richiesta di chiarimento sui

contenuti e dimensioni delle relazioni del Collegio Sindaca-

le e della società di revisione, ritengo che, nell’ambito

dei relativi adempimenti normativi e regolamentari, sia ri-

mandato alla professionalità e libertà dei soggetti da Lei

citati, la produzione di eventuali consigli o suggerimenti,

che, peraltro, non sono mai venuti meno nell’ambito della

proficua collaborazione attivata, con la nostra Società,

nell’ambito dei relativi mandati."

Ha ripreso poi la parola il dottor Giorgio Grosso affermando

che avrebbe avuto piacere di comprendere bene, in merito al

futuro, quello che riguardava il tema delle concessioni e e-

ventuali aggregazioni da parte di Ascopiave.

E' intervenuto poi il Direttore Generale, dottor Roberto Gu-

mirato affermando che è giusto dare inizialmente uno sguardo



rapido a quella che è la strategia del gruppo Ascopiave, pre-

sentata già in varie occasioni di incontri con analisti e in-

vestitori.

Quello che va fatto è dividere nettamente il business di A-

scopiave tra distribuzione e vendita, tra rete e gas che si

vende.

Ha ricordato  che solo nel 2009 la composizione dell’ebitda

del gruppo tra distribuzione e vendita era pari al 65% di di-

stribuzione e 35% di vendita e che nel corso di questi anni,

a causa della crisi che ha prodotto un eccesso di offerta

sul mercato del gas (e quindi un aumento di redditività del-

la vendita), il rapporto si è completamente rovesciato: 65%

vendita e 35% distribuzione.

Ha continuato affermando che l’obiettivo di Ascopiave, dopo

le gare d’ambito, è riportare la composizione del margine o-

perativo lordo del gruppo a 60% di distribuzione e 40% vendi-

ta, che si può fare attraverso la partecipazione alle gare

d’ambito (di cui sono stati già individuati 8/10 ambiti loca-

lizzati principalmente in Veneto e Lombardia), e per la par-

tecipazione alle gare d’ambito la società ha pronto un asse-

gno da 300 milioni che permetterebbe ad Ascopiave di aumenta-

re del 50 % il numero degli utenti che attualmente gestisce

sul fronte della distribuzione.

Per quanto riguarda la vendita afferma che non sono previste

attualmente acquisizioni di rilevante ammontare, si stanno

valutando solamente società di dimensioni abbastanza contenu-

te, anche perché la vendita è il settore più complicato; at-

tualmente infatti una delibera dell’autorità ha ridotto in

maniera significativa i margini, c’è un intensificarsi della

concorrenza, e quindi si ritiene, proprio per rispetto della

storia di Ascopiave, di rimanere concentrati e di mantenere

invariato il rapporto distribuzione/vendita di Ascopiave.

Ha concluso parlando del tema aggregazioni affermando che A-

scopiave è a favore delle stesse e che, le acquisizioni fat-

te negli ultimi dieci anni, sono diventate le partecipazioni

alle gare d’ambito, perché in realtà acquisendo la concessio-

ne all’interno di un ambito, si acquisisce in realtà il ramo

d’azienda, cioè le reti, il personale e tutto ciò che ne è

collegato.

Quindi riteneva ci debba sempre essere una massima apertura

nel fronte del core business, mentre quello che compete sul

fronte societario è una decisione che spetta  soprattutto a-

gli azionisti, e affermava che crede che qualsiasi azionista

si guarderebbe bene dal volersi aggregare con multi utility,

nelle quali i dividendi non vengono distribuiti da decenni.

Non essendo state formulate ulteriori domande, il Presidente

ha dichiarato chiusa la discussione sull'argomento in esame.

Il Presidente ha dichiarato che alle ore sedici e minuti

trentatre erano presenti in sala n. 116 (centosedici) porta-

tori di azioni rappresentanti complessivamente, in proprio e



per delega, n. 173.187.668 (centosettantatremilionicentottan-

tasettemilaseicentosessantotto) azioni ordinarie, pari al

73,882% del capitale sociale con diritto di voto nelle assem-

blee ordinarie della Società, come risulta dall'elenco pre-

senze già allegato sotto la lettera "A" al presente atto.

Le persone fisicamente presenti in sala erano dunque 12 (do-

dici).

Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la pro-

posta formulata dal Consiglio di Amministrazione in merito

al bilancio individuale della Società al 31 dicembre 2013 e

alla destinazione degli utili di esercizio, e al bilancio

consolidato di gruppo al 31 dicembre 2013, della quale aveva

dato poco prima lettura.

Quindi il Presidente ha dichiarato che la votazione si sareb-

be svolta mediante invito a chi approvava di alzare la mano;

a chi non approvava di alzare la mano e infine a chi fosse a-

stenuto di alzare la mano.

Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito,

lo ha proclamato comunicando che:

- hanno votato a favore n. 115 (centoquindici) aventi dirit-

to al voto, portatori di complessive n. 172.799.643 (cento-

settantaduemilionisettecentonovantanovemilaseicentoquaranta-

tre) azioni;

- non avendo votato contro nessun azionista;

- si è astenuto n. 1 (uno) avente diritto al voto, portatore

di complessive n. 388.025 (trecentottantottomilaventicinque)

azioni,

come risulta dal documento che, contenente i nominativi di

coloro che avevano espresso voto favorevole e di colui che

si era astenuto dal voto, e il relativo numero di azioni pos-

sedute, mi veniva consegnato dal presidente e, omessane la

lettura per espressa dispensa datamene dal comparente, viene

allegato al presente verbale sotto la lettera "B", affinché

ne formi parte integrante;

dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presiden-

te era stata approvata dall'assemblea ordinaria della so-

cietà "ASCOPIAVE S.P.A." e si intendeva qui integralmente ri-

chiamata.

Conclusa la trattazione del primo argomento all'ordine del

giorno il presidente è passato quindi alla trattazione del

secondo argomento all'ordine del giorno di codesta Assemblea:

2. Presentazione della Relazione sulla Remunerazione e voto

consultivo dell’Assemblea sulla Politica di Remunerazione

(Sezione I della Relazione sulla Remunerazione), ai sensi

dell’art. 123-ter del D.Lgs. n. 58/1998, come successivamen-

te modificato e integrato; deliberazioni inerenti e conse-

guenti.

Il presidente ha segnalato che copia della Relazione sulla

Remunerazione era contenuta nel fascicolo che è stato distri-

buito ai Signori Azionisti all’ingresso in assemblea e ha ri-



cordato che i signori Azionisti sono stati invitati a delibe-

rare in senso favorevole o contrario relativamente alla Poli-

tica di Remunerazione di Ascopiave (Sezione I della Relazio-

ne sulla Remunerazione). Tale delibera è prevista dall’art

123-ter, comma 6, del TUF.

Ai sensi dell’articolo citato, ha precisato che l’esito di

tale deliberazione non sarebbe stato vincolante.

Egli ha ricordato, peraltro, che, come previsto dal Regola-

mento Consob in materia di operazioni con parti correlate,

così come recepito nella procedura interna adottata dalla So-

cietà, l’approvazione della Politica di Remunerazione da par-

te dell’Assemblea degli azionisti avrebbe esonerato la So-

cietà dall’applicare la suddetta procedura per le operazioni

con parti correlate nelle deliberazioni del consiglio di am-

ministrazione in materia di remunerazione degli amministrato-

ri investiti di particolari cariche - diverse dalle delibera-

zioni assunte dal consiglio di amministrazione nei limiti

dell’importo complessivo preventivamente stabilito dall’as-

semblea ex art. 2389, terzo comma, cod. civ. - e dei dirigen-

ti con responsabilità strategiche, sempreché queste ultime

siano coerenti con la Politica di Remunerazione (adottata

dalla Società, con il coinvolgimento del Comitato per la Re-

munerazione e sottoposta al voto consultivo dell’assemblea).

Egli ha quindi proposto di omettere la lettura della Politi-

ca di Remunerazione sulla quale l’assemblea era chiamata a

pronunciarsi, considerato che la stessa era stata a suo tem-

po depositata presso la sede sociale e di Borsa Italiana, ed

era stata altresì pubblicata sul sito internet della Società

e messa a disposizione degli azionisti all’entrata in sala.

Nessuno era contrario e, quindi, è passato alla lettura del-

la proposta di deliberazione del Consiglio di Amministrazio-

ne:

“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Ascopiave S.p.A.,

esaminata la Relazione sulla Remunerazione della Società, ai

sensi dell’art 123-ter, comma 6, del TUF, si esprime in sen-

so favorevole alla stessa.”.

Il presidente ha aperto la discussione.

Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione

alla discussione, ha invitato chi volesse intervenire sul

precedente punto all'ordine del giorno di consegnare, se non

già consegnato, l'apposito modulo, debitamente compilato, a-

gli incaricati presenti in sala.

Avrebbe risposto a ciascuna domanda, eventualmente con l'au-

silio degli altri amministratori e dei sindaci, fatta salva

la facoltà di fornire un'unica risposta cumulativa, qualora

fossero state presentate più domande dal contenuto analogo.

Al termine di ogni risposta, se richiesto sarebbe stato con-

cesso a chi ha posto la domanda il diritto di formulare una

replica della durata massima di 5 minuti.

Il presidente ha dichiarato aperta la discussione.



Non avendo alcuno dei presenti chiesto la parola, ha dichia-

rato chiusa la discussione sull'argomento in esame.

Il Presidente ha dichiarato che alle ore sedici e minuti

trentotto erano presenti in sala n. 116 (centosedici) porta-

tori di azioni rappresentanti complessivamente, in proprio e

per delega, n. 173.187.668 (centosettantatremilionicentottan-

tasettemilaseicentosessantotto) azioni ordinarie, pari al

73,882% del capitale sociale con diritto di voto nelle assem-

blee ordinarie della Società, come risulta dall'elenco pre-

senze già allegato sotto la lettera "A" al presente atto.

Le persone fisicamente presenti in sala erano dunque 12 (do-

dici).

Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la pro-

posta formulata dal Consiglio di Amministrazione in merito

alla Politica di Remunerazione di Ascopiave S.p.A., della

quale aveva dato poco prima lettura.

Quindi il Presidente ha dichiarato che la votazione si sareb-

be svolta mediante invito a chi approvava di alzare la mano;

a chi non approvava di alzare la mano e infine a chi fosse a-

stenuto di alzare la mano.

Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito,

lo ha proclamato comunicando che:

- hanno votato a favore n. 30 (trenta) aventi diritto al vo-

to, portatori di complessive n. 164.073.538 (centosessanta-

quattromilionisettantatremilacinquecentotrentotto) azioni;

- ha votato contro n. 83 (ottantatre) aventi diritto al vo-

to, portatori di complessive n. 9.018.010 (novemilionidiciot-

tomiladieci) azioni;

- si sono astenuti n. 3 (tre) aventi diritto al voto, porta-

tori di complessive n. 96.120 (novantaseimilacentoventi) a-

zioni,

come risulta dal documento che, contenente i nominativi di

coloro che avevano espresso voto favorevole, voto contrario,

si erano astenuti dal voto o si erano allontanati prima del-

la votazione, e il relativo numero di azioni possedute, mi

veniva consegnato dal presidente e, omessane la lettura per

espressa dispensa datamene dal comparente, viene allegato al

presente verbale sotto la lettera "C", affinché ne formi par-

te integrante;

dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presiden-

te è stata approvata dall'assemblea ordinaria della società

"ASCOPIAVE S.P.A." e si intendeva qui integralmente richiama-

ta.

Conclusa la trattazione del secondo argomento all'ordine del

giorno in parte ordinaria il presidente è passato quindi al-

la trattazione del terzo argomento all'ordine del giorno di

codesta Assemblea:

3) Nomina del Consiglio di Amministrazione e determinazione

dei relativi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il presidente ha ricordato che il Consiglio di Amministrazio-



ne in carica è stato nominato dall’Assemblea del 28 aprile

2011 e che il mandato conferito a detto organo sociale è sca-

duto con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2013. Sa-

rebbe quindi stato necessario provvedere alla nomina del nuo-

vo organo amministrativo e alla determinazione dei relativi

compensi.

Ai sensi dell’articolo 147 ter del TUF e dell’art. 15 dello

statuto sociale, la nomina del Consiglio di Amministrazione

sarebbe avvenuta sulla base di liste presentate dagli azioni-

sti. La CONSOB con delibera del 29 gennaio 2014, n. 18775 ha

determinato nel 2,5% la soglia minima di partecipazione al

capitale sociale di Ascopiave S.p.A. necessaria per la legit-

timazione alla presentazione delle liste.

Ha ricordato infine che avrebbe trovato applicazione nell'As-

semblea in oggetto, per la prima volta, la normativa che im-

pone l’equilibro tra i generi nella composizione degli orga-

ni sociali. L’art. 15 dello Statuto infatti, nel rispetto

della legge 12 luglio 2011, n. 120, prevede che almeno un

terzo dei componenti del Consiglio di Amministrazione appar-

tenga al genere meno rappresentato (con arrotondamento per

eccesso). Egli ha rammentato peraltro che, trattandosi della

prima applicazione di dette disposizioni, ai sensi dell’art.

30.2 dello Statuto sociale, la quota riservata al genere me-

no rappresentato s̀arebbe stata pari ad un quinto.

Ciò detto, egli ha dato atto che erano state presentate pres-

so la sede della Società nei termini di legge due liste di

candidati per la nomina degli amministratori di Ascopiave

S.p.A., composte come segue:

Lista n. 1 (presentata da Asco Holding S.p.A., titolare del

61,562% del capitale sociale):

1. Dimitri Coin;

2. Fulvio Zugno;

3. Enrico Quarello;

4. Greta Pietrobon.

Lista n. 2 (presentata da ASM Rovigo S.p.A., titolare del

4,399% del capitale sociale)

1. Bruno Piva;

2. Claudio Paron.

Le suddette liste, corredate dalle informazioni e dalla docu-

mentazione indicata dall’articolo 144-octies del Regolamento

Emittenti e dall’articolo 15 dello statuto sociale, erano

state depositate presso la sede sociale e presso la sede di

Borsa Italiana S.p.A. nei termini previsti dalla normativa

vigente ed erano state inoltre pubblicate sul sito internet

della Società.

Ha invitato chi desiderasse prendere la parola ad alzare la

mano per formulare una o più proposte di deliberazione sugli

argomenti in trattazione.

"Sono Giorgio Giuseppe Della Giustina e formulo la proposta

che segue, in rappresentanza del socio Asco Holding S.p.A.,



titolare di 144.309.207 azioni ordinarie della Società. In

relazione agli argomenti in trattazione propongo di conferma-

re l’emolumento stabilito per il Consiglio di amministrazio-

ne uscente e pertanto di fissare un emolumento annuo comples-

sivo di Euro 280.000, ai sensi dell’articolo 2389, comma 1

codice civile, da ripartirsi tra detti consiglieri secondo

quanto sarà stabilito dal Consiglio di Amministrazione, fer-

ma restando la competenza del Consiglio di determinare la re-

munerazione dei consiglieri investiti di particolari cariche

a norma dell’articolo 2389 cod. civ. comma 3.

Propongo inoltre che l’Assemblea indichi già in questa sede

il Presidente del Consiglio di Amministrazione nella persona

del dott. Fulvio Zugno.

Grazie.".

Il presidente aveva quindi preso nota della proposta avanza-

ta dal socio Asco Holding S.p.A. e ha chiesto se vi fossero

altre proposte.

Il presidente ha aperto la discussione.

Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione

alla discussione, ha invitato chi volesse intervenire sul

suddetto punto all'ordine del giorno di consegnare, se non

già consegnato, l'apposito modulo, debitamente compilato, a-

gli incaricati presenti in sala.

Avrebbe risposto a ciascuna domanda, eventualmente con l'au-

silio degli altri amministratori e dei sindaci, fatta salva

la facoltà di fornire un'unica risposta cumulativa, qualora

fossero state presentate più domande dal contenuto analogo.

Al termine di ogni risposta, se richiesto sarebbe stato con-

cesso a chi ha posto la domanda il diritto di formulare una

replica della durata massima di 5 minuti.

Il presidente aveva dichiarato aperta la discussione.

Non avendo alcuno dei presenti chiesto la parola, ha dichia-

rato aperta la fase della votazione.

Alla luce delle proposte formulate, ha ritenuto opportuno

procedere alla votazione delle liste presentate, al fine di

determinare la composizione del Consiglio; a seguire, si sa-

rebbe deliberato in merito alla proposta formulata circa l’e-

molumento degli amministratori che non siano muniti di parti-

colari cariche e alla nomina del Presidente del CdA.

Egli ha posto quindi in votazione le liste presentate per la

determinazione dei componenti del Consiglio di Amministrazio-

ne.

Ha ricordato che, ai sensi dell’articolo 15.12 dello statuto

sociale, ove fossero state presentate due o più liste, che a-

vessero ottenuto un numero di voti almeno pari alla metà del-

la percentuale minima richiesta dallo statuto sociale per la

presentazione delle liste, i componenti del Consiglio di Am-

ministrazione sarebbero stati eletti come segue:

(i) dalla lista che avesse ottenuto il maggior numero di vo-

ti sarebbero tratti e risulterebbero eletti amministratori,



nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella li-

sta stessa, tutti i candidati sino a un massimo di quattro;

(ii) dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenu-

ti e che non fosse collegata in alcun modo, neppure indiret-

tamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista

risultata prima per numero di voti, sarebbe stato tratto e

risulterebbe eletto amministratore il primo candidato della

lista stessa;

(iii) in caso di parità di voti fra due o più liste, risulte-

rebbero eletti i candidati della lista presentata dai soci

in possesso della maggiore partecipazione ovvero, in subordi-

ne dal maggior numero di soci,

il tutto purché fosse assicurato l'equilibrio fra i generi

nel rispetto delle applicazioni normative e di statuto.

Ha ricordato altresì che non si sarebbe tenuto conto delle

liste che non avessero conseguito una percentuale di voti al-

meno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione

delle liste stesse a norma del presente statuto, ovvero alme-

no pari all'1,25%.

Per ulteriori informazioni ha invitato a prendere visione

dell’articolo 15 dello statuto sociale.

Il Presidente ha dichiarato che alle ore sedici e minuti qua-

rantotto erano presenti in sala n. 116 (centosedici) portato-

ri di azioni rappresentanti complessivamente, in proprio e

per delega, n. 173.187.668 (centosettantatremilionicentottan-

tasettemilaseicentosessantotto) azioni ordinarie, pari al

73,882% del capitale sociale con diritto di voto nelle assem-

blee ordinarie della Società, come risulta dall'elenco pre-

senze già allegato sotto la lettera "A" al presente atto.

Le persone fisicamente presenti in sala erano dunque 12 (do-

dici).

Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, le sin-

gole liste presentate dagli azionisti.

Quindi il Presidente ha dichiarato che la votazione si sareb-

be svolta mediante invito:

- chi esprimeva voto favorevole alla lista presentata da A-

sco Holding S.p.A., contraddistinta con il numero 1, era pre-

gato di alzare la mano;

- chi esprimeva voto favorevole alla lista presentata da ASM

Rovigo S.p.A., contraddistinta con il numero 2, era pregato

di alzare la mano;

- chi esprimeva voto contrario a tutte le liste, era pregato

di alzare la mano;

- chi si asteneva era pregato di alzare la mano.

Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito,

lo ha proclamato comunicando che:

- per quanto riguarda la Lista 1:

- hanno votato a favore n. 7 (sette) aventi diritto al voto,

portatori di complessive n. 152.846.599 (centocinquantaduemi-

lioniottocentoquarantaseimilacinquecentonovantanove) azioni;



- per quanto riguarda la Lista 2:

 hanno votato a favore n. 22 (ventidue) aventi diritto al vo-

to, portatori di complessive n. 13.588.568 (tredicimilioni-

cinquecentottantottomilacinquecentosessantotto) azioni;

- hanno votato contro per entrambe le liste n. 85 (ottanta-

cinque) aventi diritto al voto, portatori di complessive n.

6.731.381 (seimilionisettecentotrentunomilatrecentottantuno)

azioni;

- si erano astenuti n. 2 (due) aventi diritto al voto, porta-

tori di complessive n. 21.120 (ventunomilacentoventi) azioni,

come risulta dal documento che, contenente i nominativi di

coloro che avevano espresso voto favorevole, voto contrario,

si erano astenuti dal voto o si erano allontanati prima del-

la votazione, e il relativo numero di azioni possedute, mi

veniva consegnato dal presidente e, omessane la lettura per

espressa dispensa datamene dal comparente, viene allegato al

presente verbale sotto la lettera "D", affinché ne formi par-

te integrante, e dunque ha comunicato i risultati della vota-

zione.

Pertanto sono risultati eletti alla carica di consigliere di

amministrazione i primi 4 candidati della lista n. 1 e il

primo candidato della lista n. 2.

Ha dato pertanto atto che, alla luce di quanto precede, il

Consiglio di Amministrazione è composto come segue:

1. Coin Dimitri, nato a Treviso (TV) il giorno 1° giugno

1970, residente a Morgano (TV), Via G. Marconi n. 51, Codice

Fiscale CNO DTR 70H01 L407E;

2. Zugno Fulvio, nato a Treviso (TV)il 1° gennaio 1952, resi-

dente a Treviso (TV), Via Isola di Mezzo n. 27, Codice Fisca-

le: ZGN FLV 52A01 L407C;

3. Quarello Enrico, nato a Castelfranco Veneto (TV) il 10 no-

vembre 1974, residente a Resana (TV), Via Brentanella n.

41/B, Codice Fiscale: QRL NRC 74S10 C111K;

4. Pietrobon Greta, nata a Treviso (TV) il 18 ottobre 1983,

residente a Paese (TV), Via Fornace n. 15, Codice Fiscale:

PTR GRT 83R58 L407Y;

5. Piva Bruno, nato a Rovigo (RO) il 16 maggio 1946, residen-

te a Rovigo (RO), Via G. Verdi n. 19, Codice Fiscale: PVI

BRN 46E16 H620A.

Ha comunicato inoltre che i consiglieri Dimitri Coin, Enrico

Quarello e Bruno Piva hanno dichiarato di essere in possesso

dei requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 148,

comma 3 del Testo Unico della Finanza nonché dal Codice di

Autodisciplina per le Società Quotate e ha dato quindi atto

che la composizione del neo nominato Consiglio di Amministra-

zione è conforme a quanto previsto dall’articolo 147-ter del

predetto Testo Unico della Finanza e dall’articolo IA.2.10.6

delle Istruzioni al Regolamento di Borsa Italiana in materia

di emittenti STAR.

Ha ricordato infine che il Consiglio di Amministrazione così



nominato resterà in carica, a norma di statuto, per tre eser-

cizi e verrà quindi a scadere alla data dell’assemblea chia-

mata a deliberare sul bilancio relativo all’esercizio 2016.

Ha posto quindi in votazione per alzata di mano la proposta

di:

"(i) fissare per il Consiglio di Amministrazione ai sensi

dell’articolo 2389, comma 1 cod. civ., un emolumento comples-

sivo di Euro 280.000,00 (duecentottantamila virgola zero ze-

ro) annui, da ripartire tra i Consiglieri secondo quanto

sarà stabilito dal Consiglio di Amministrazione, ferma re-

stando la competenza del Consiglio di determinare un compen-

so ulteriore per gli amministratori muniti di particolari ca-

riche in conformità allo statuto secondo quanto previsto

dall’articolo 2389 comma 3 cod. civ.";

Il presidente ha dichiarato che la votazione si è svolta me-

diante invito a chi approva di alzare la mano; a chi non ap-

prova di alzare la mano e infine a chi si astiene di alzare

la mano.

Conclusa la votazione, il presidente, accertatone l'esito,

lo proclama comunicando che:

- hanno votato a favore n. 28 (ventotto) aventi diritto al

voto, portatori di complessive n. 166.371.839 (centosessanta-

seimilionitrecentosettantunomilaottocentotrentanove) azioni;

- hanno votato contro n. 87 (ottantasette) aventi diritto al

voto, portatori di complessive n. 6.813.909 (seimilioniotto-

centotredicimilanovecentonove) azioni;

- si era astenuto n. 1 (uno) avente diritto al voto, portato-

re di complessive n. 1.920 (millenovecentoventi) azioni,

come risulta dal documento che, contenente i nominativi di

coloro che hanno espresso voto favorevole, si sono astenuti

dal voto o si sono allontanati prima della votazione, e il

relativo numero di azioni possedute, mi viene consegnato dal

presidente e, omessane la lettura per espressa dispensa data-

mene dal comparente, viene allegato al presente verbale sot-

to la lettera "E", affinché ne formi parte integrante;

e dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presi-

dente è stata approvata dall'assemblea ordinaria della so-

cietà "ASCOPIAVE S.P.A." e si intende qui integralmente ri-

chiamata.

A questo punto il presidente ha proposto all'assemblea di

mettere ai voti la proposta del socio Asco Holding di indica-

re già in questa sede il Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione nella persona di se medesimo.

Il Presidente ha dichiarato che alle ore diciassette e minu-

ti uno erano presenti in sala n. 97 (novantasette) portatori

di azioni rappresentanti complessivamente, in proprio e per

delega, n. 169.916.144 (centosessantanovemilioninovecentose-

dicimilacentoquarantaquattro) azioni ordinarie, pari al

72,486% del capitale sociale con diritto di voto nelle assem-

blee ordinarie della Società, come risulta dall'elenco pre-



senze che viene allegato al presente verbale sotto la lette-

ra "F", affinchè ne formi parte integrante e sostanziale, o-

messane la lettura per espressa dispensa datamene dal Compa-

rente.

Il Presidente ha posto quindi in votazione per alzata di ma-

no tale proposta dichiarando che la votazione si è svolta me-

diante invito a chi approva di alzare la mano; a chi non ap-

provava di alzare la mano e infine a chi si asteneva di alza-

re la mano.

Conclusa la votazione, il presidente, accertatone l'esito,

lo ha proclamato comunicando che:

- hanno votato a favore n. 12 (dodici) aventi diritto al vo-

to, portatori di complessive n. 163.184.763 (centosessanta-

tremilionicentottantaquattromilasettecentosessantatre) azio-

ni;

- non si è astenuto nessun azionista;

- hanno votato contro n. 85 (ottantacinque) aventi diritto

al voto, portatori di complessive n. 6.731.381 (seimilioni-

settecentotrentunomilatrecentottantuno) azioni,

come risulta dal documento che, contenente i nominativi di

coloro che hanno espresso voto favorevole o contrario, e il

relativo numero di azioni possedute, mi viene consegnato dal

presidente e, omessane la lettura per espressa dispensa data-

mene dal comparente, viene allegato al presente verbale sot-

to la lettera "G", affinché ne formi parte integrante;

e dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presi-

dente è stata approvata dall'assemblea ordinaria della so-

cietà "ASCOPIAVE S.P.A.", con conseguente nomina del Dott.

Fulvio Zugno a Presidente del Consiglio di Amministrazione.

Il presidente faceva presente all'assemblea che alle ore di-

ciassette e minuti quattro era uscito dalla sala il consi-

gliere Coin Dimitri.

Conclusa la trattazione del terzo argomento all'ordine del

giorno, egli è passato quindi alla trattazione del quarto ar-

gomento all’ordine del giorno di codesta Assemblea:

4. Nomina del Collegio Sindacale e determinazione dei relati-

vi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti.

Egli ha ricordato che il Collegio Sindacale in carica è sta-

to nominato dall’Assemblea del 28 aprile 2011 e che il manda-

to conferito a detto organo sociale scade con l’Assemblea di

approvazione del bilancio al 31 dicembre 2013. È quindi ne-

cessario provvedere alla nomina del nuovo organo controllo e

alla determinazione dei relativi compensi.

Ai sensi dell’articolo 22 dello statuto sociale, la nomina

del Collegio Sindacale deve avvenire sulla base di liste pre-

sentate dagli azionisti.

Ha dato atto che erano state presentate presso la sede della

Società due liste di candidati per la nomina dei componenti

del Collegio Sindacale di Ascopiave S.p.A., composte come se-

gue:



Lista n. 1 (presentata da Asco Holding S.p.A., titolare del

61,562% del capitale sociale):

- Candidati alla carica di sindaco effettivo:

Elvira Alberti;1.
Luca Biancolin.2.

Candidati alla carica di sindaco supplente:

1. Achille Venturato.

Lista n. 2 (presentata da ASM Rovigo S.p.A., titolare del

4,399% del capitale sociale)

Candidati alla carica di sindaco effettivo:

1. Marcellino Bortolomiol.

Candidati alla carica di sindaco supplente:

1. Dario Stella.

Le suddette liste, corredate dalle informazioni e dalla docu-

mentazione indicata dall’articolo 144-sexies, comma 4, del

Regolamento Emittenti e dall’articolo 22 dello statuto socia-

le, erano state depositate presso la sede sociale e presso

la sede di Borsa Italiana S.p.A. nei termini previsti dalla

normativa vigente ed erano state inoltre pubblicate sul sito

internet della Società.

Il presidente ha invitato chi desiderasse prendere la parola

ad alzare la mano per formulare una o più proposte di delibe-

razione sugli argomenti in trattazione.

"Sono Giorgio Giuseppe Della Giustina e formulo la proposta

che segue, in rappresentanza del socio Asco Holding S.p.A.,

titolare di 144.309.207 azioni ordinarie della Società. In

relazione agli argomenti in trattazione propongo di conferma-

re l’emolumento attribuito al Collegio sindacale uscente e

pertanto di determinare l’emolumento annuale dei sindaci, ai

sensi dell’articolo 2402 del codice civile, in Euro 40.000

annui per il Presidente del Collegio Sindacale e in Euro

27.000 annui per ciascun sindaco effettivo.

Grazie.".

Il presidente ha quindi preso nota della proposta avanzata

dal rappresentante del socio Asco Holding S.p.A. e ha chie-

sto se vi fossero altre proposte.

Non essendoci state ulteriori proposte, il presidente ha a-

perto la discussione.

Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione

alla discussione, ha invitato chi volesse intervenire sul

suddetto punto all'ordine del giorno di consegnare, se non

già consegnato, l'apposito modulo, debitamente compilato, a-

gli incaricati presenti in sala.

Avrebbe risposto a ciascuna domanda, eventualmente con l'au-

silio degli altri amministratori e dei sindaci, fatta salva

la facoltà di fornire un'unica risposta cumulativa, qualora

fossero state presentate più domande dal contenuto analogo.

Al termine di ogni risposta, se richiesto sarebbe stato con-

cesso a chi avesse posto la domanda il diritto di formulare

una replica della durata massima di 5 minuti.



Il presidente aveva dichiarato aperta la discussione e ha da-

to lettura delle richieste di intervento ricevute dagli azio-

nisti.

Non avendo alcuno dei presenti chiesto la parola, ha dichia-

rato aperta la fase della votazione.

Alla luce delle proposte formulate, egli ha ritenuto opportu-

no procedere immediatamente alla votazione delle liste pre-

sentate, al fine di determinare la composizione del Collegio

Sindacale; e infine a deliberare in merito alla proposta for-

mulata circa l’emolumento dei sindaci.

Ha posto quindi in votazione le liste presentate per la de-

terminazione dei componenti del Collegio Sindacale e ha ri-

cordato che ai sensi dell’articolo 22.5 dello statuto socia-

le, ove fossero presentate due o più liste, i componenti del

Collegio Sindacale sarebbero stati eletti come segue:

(i) dalla lista che avesse ottenuto il maggior numero di vo-

ti sarebbero tratti, nell’ordine progressivo con il quale so-

no indicati nelle diverse sezioni della lista stessa, (a)

due sindaci effettivi e (b) un sindaco supplente;

(ii) dalla lista risultata seconda per numero di voti e che

non fosse collegata in alcun modo, neppure indirettamente,

con i soci che avessero presentato o votato la lista risulta-

ta prima per numero di voti, sarebbero stati tratti nell’or-

dine progressivo con il quale sarebbero stati indicati nelle

diverse sezioni della lista stessa, (a) un sindaco effetti-

vo, il quale avrebbe assunto anche la carica di Presidente

del Collegio Sindacale, e (b) un sindaco supplente e, ove di-

sponibili, ulteriori sindaci supplenti, destinati a sostitui-

re il componente di minoranza, sino ad un massimo di tre. In

mancanza, verrebbe nominato sindaco supplente il primo candi-

dato a tale carica tratto dalla prima lista successiva per

numero di voti e che non sia collegata, neppure indirettamen-

te con i soci, che avessero presentato o votato la lista ri-

sultata prima per numero di voti;

(iii) in caso di parità di voti fra due o più liste, risulte-

rebbero eletti sindaci i candidati della lista che sia stata

presentata da soci in possesso della maggiore partecipazione

ovvero, in subordine dal maggior numero di soci,

il tutto fermo restando il rispetto delle applicabili dispo-

sizioni in materia di equilibrio fra i generi.

Per ulteriori informazioni ha invitato a prendere visione

dell’articolo 22 dello statuto sociale.

Il Presidente ha dichiarato che alle ore diciassette e minu-

ti cinque erano presenti in sala n. 116 (centosedici) porta-

tori di azioni rappresentanti complessivamente, in proprio e

per delega, n. 173.187.668 (centosettantatremilionicentottan-

tasettemilaseicentosessantotto) azioni ordinarie, pari al

73,882% del capitale sociale con diritto di voto nelle assem-

blee ordinarie della Società, come risulta dall'elenco pre-

senze già allegato al presente atto sotto la lettera "A".



Le persone fisicamente presenti in sala erano dunque 12 (do-

dici).

Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, le li-

ste presentate dagli azionisti.

Quindi il Presidente ha dichiarato che la votazione si sareb-

be svolta mediante invito:

- chi esprimeva voto favorevole alla lista presentata da A-

sco Holding S.p.A., contraddistinta con il numero 1, era pre-

gato di alzare la mano;

- chi esprimeva voto favorevole alla lista presentata da ASM

Rovigo S.p.A., contraddistinta con il numero 2, era pregato

di alzare la mano;

- chi esprimeva voto contrario a tutte le liste, era pregato

di alzare la mano;

- chi si asteneva era pregato di alzare la mano.

Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito,

lo ha proclamato comunicando che:

- per quanto riguarda la Lista 1:

- hanno votato a favore n. 6 (sei) aventi diritto al voto,

portatori di complessive n. 152.839.071 (centocinquantaduemi-

lioniottocentotrentanovemilasettantuno) azioni;

- per quanto riguarda la Lista 2:

- hanno votato a favore n. 108 (centootto) aventi diritto al

voto, portatori di complessive n. 20.345.527 (ventimilioni-

trecentoquarantacinquemilacinquecentoventisette) azioni;

- ha votato contro per entrambe le Liste n. 1 (uno) avente

diritto al voto, portatore di complessive n. 1.150 (millecen-

tocinquanta) azioni;

- si è astenuto n. 1 (uno) avente diritto al voto, portatore

di complessive n. 1.920 (millenovecentoventi) azioni,

come risulta dal documento che, contenente i nominativi di

coloro che avevano espresso voto favorevole, voto contrario,

si erano astenuti dal voto o si erano allontanati prima del-

la votazione, e il relativo numero di azioni possedute, mi

veniva consegnato dal presidente e, omessane la lettura per

espressa dispensa datamene dal comparente, viene allegato al

presente verbale sotto la lettera "H", affinché ne formi par-

te integrante,

Pertanto sono risultati eletti alla carica di sindaco effet-

tivo i primi due candidati della relativa sezione della li-

sta n. 1 e il primo candidato della relativa sezione della

lista n. 2, il quale ha assunto la carica di Presidente del

Collegio Sindacale ai sensi dell’articolo 22.5 dello statuto

sociale. Sono stati eletti alla carica di sindaco supplente

il primo candidato della relativa sezione della lista n. 1 e

il primo candidato della relativa sezione della lista n. 2.

Ha dato pertanto atto che, alla luce di quanto precede, il

Collegio Sindacale è composto come segue:

- Sindaci effettivi:

1. Bortolomiol Marcellino, (Presidente), nato a Valdobbiade-



ne (TV) il 25 settembre 1945, residente a Treviso (TV) Via

S. Agostino n. 3, Codice Fiscale: BRT MCL 45P25 L565E;

2. Alberti Elvira, nata a Ponte di Piave (TV) il 28 settem-

bre 1954, residente a Ponte di Piave (TV), Piazza G. Garibal-

di n. 72 int.7, Codice Fiscale: LBR LVR 54P68 G846K;

3. Biancolin Luca, nato a Gaiarine (TV) il 9 ottobre 1952,

residente a Conegliano (TV), Via Imm. di Lourdes n. 30, Codi-

ce Fiscale: BNC LCU 52R09 D854E;

- Sindaci supplenti

1. Venturato Achille, nato a Treviso (TV) il 20 agosto 1966,

residente a Treviso (TV), Via Cadore n. 17, Codice Fiscale:

VNT CLL 66M20 L407D;

2. Stella Dario, nato a Romanshorn (Svizzera) il 30 giugno

1968, residente a Pieve di Soligo (TV), Via A. Meucci n. 49,

Codice Fiscale: STL DRA 68H30 Z133V.

Ha comunicato inoltre che i sindaci hanno dichiarato di esse-

re in possesso dei requisiti di indipendenza previsti

dall’articolo 148, comma 3 del Testo Unico della Finanza e

dava quindi atto che la composizione del Collegio Sindacale

è conforme a quanto previsto dallo stesso articolo 148 del

Testo Unico della Finanza.

Ha ricordato infine che il Collegio Sindacale così nominato

resterà in carica per tre esercizi e verrà quindi a scadere

alla data dell’Assemblea chiamata a deliberare sul bilancio

relativo all’esercizio 2016.

Il presidente ha infine posto a votazione, per alzata di ma-

no la proposta di:

" fissare l’emolumento del Collegio Sindacale, ai sensi

dell’articolo 2402 del codice civile, come segue: Euro

40.000,00 (quarantamila virgola zero zero) annui per il Pre-

sidente del Collegio Sindacale e Euro 27.000,00 (ventisette-

mila virgola zero zero) annui per ciascun sindaco effetti-

vo.".

Il presidente ha dichiarato che la votazione si svolge me-

diante invito a chi approva di alzare la mano; a chi non ap-

prova di alzare la mano e infine a chi si astiene di alzare

la mano.

Conclusa la votazione, il presidente, accertatone l'esito,

lo proclama comunicando che:

- hanno votato a favore n. 115 (centoquindici) aventi dirit-

to al voto, portatori di complessive n. 173.186.518 (cento-

settantatremilionicentottantaseimilacinquecentodiciotto) a-

zioni;

- ha votato contro n. 1 (uno) avente diritto al voto, porta-

tore di complessive n. 1.150 (millecentocinquanta) azioni,

- si era astenuto alcun azionista,

come risulta dal documento che, contenente i nominativi di

coloro che hanno espresso voto favorevole o contrario, e il

relativo numero di azioni possedute, mi viene consegnato dal

presidente e, omessane la lettura per espressa dispensa data-



mene dal comparente, viene allegato al presente verbale sot-

to la lettera "I", affinché ne formi parte integrante;

e dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presi-

dente è stata approvata dall'assemblea ordinaria della so-

cietà "ASCOPIAVE S.P.A." e si intende qui integralmente ri-

chiamata.

Conclusa la trattazione del quarto argomento all’ordine del

giorno, il presidente è passato quindi alla trattazione del

quinto argomento all’ordine del giorno di codesta Assemblea:

5) Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni

proprie, previa revoca della precedente autorizzazione deli-

berata dall’Assemblea ordinaria degli Azionisti del 23 apri-

le 2013; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Il presidente ha ricordato che il Consiglio di Amministrazio-

ne della Società ha deliberato di sottoporre alla approvazio-

ne dell'Assemblea la proposta di autorizzazione di un nuovo

piano di acquisto e disposizione di azioni proprie nel nume-

ro massimo di 46.882.315 (quarantaseimilioniottocentottanta-

duemilatrecentoquindici) azioni ordinarie, ovvero nel diver-

so numero rappresentante complessivamente una porzione non

superiore al 20% (venti per cento) del capitale sociale del-

la Società.

Ha ricordato inoltre che il nuovo piano di acquisto e dispo-

sizione di azioni proprie intende sostituire e revocare la

precedente autorizzazione assembleare del 23 aprile 2013.

Al fine di illustrare i termini e le condizioni del nuovo

piano di acquisto e disposizione di azioni proprie, ha propo-

sto di rinviare alla relazione degli amministratori inclusa

nel fascicolo nelle mani dei soci depositata, ai sensi della

normativa vigente, presso la sede sociale e la sede di Borsa

Italiana S.p.A. e messa a disposizione del pubblico sul sito

internet della Società.

Nessuno essendo contrario, quindi, è passato alla lettura

della proposta di deliberazione del Consiglio di Amministra-

zione.

Pertanto, a nome del Consiglio di Amministrazione della So-

cietà, ha proposto di assumere la seguente proposta di deli-

bera:

“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Ascopiave S.p.A.:

- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione

predisposta ai sensi dell’Articolo 125-ter del Decreto Legi-

slativo n. 58 del 24 febbraio 1998 (come successivamente mo-

dificato e integrato), dell’articolo 73 nonché dell’Allegato

3A del Regolamento adottato dalla Consob con delibera n.

11971 del 14 maggio 1999 (come successivamente modificato e

integrato);

- preso atto che alla data 24 aprile 2014 la Società possie-

de un numero di azioni proprie pari a 12.197.189 (dodicimi-

lionicentonovantasettemilacentottantanove) per un valore no-

minale di Euro 12.197.189,00 (dodicimilionicentonovantasette-



milacentottantanove virgola zero zero), corrispondente al

5,203% del capitale sociale e che nessuna società controlla-

ta dalla Società detiene azioni ordinarie di Ascopiave

S.p.A.;

- constatata l’opportunità di autorizzare l’acquisto e la di-

sposizione di azioni proprie, ai fini e con le modalità indi-

cate nella relazione del Consiglio di Amministrazione;

delibera

1. di revocare, per la parte non eseguita, la delibera di au-

torizzazione all’acquisto di azioni proprie adottata dall’As-

semblea dei Soci del 23 aprile 2013;

2. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo

2357 del codice civile, l’acquisto, in una o più volte, di

un numero massimo, su base rotativa (con ciò intendendosi il

quantitativo massimo di azioni proprie che la Società potrà

di volta in volta detenere in portafoglio), di n. 46.882.315

(quarantaseimilioniottocentottantaduemilatrecentoquindici) a-

zioni ordinarie ovvero il diverso numero che rappresenterà

una porzione non superiore al limite massimo del 20% del ca-

pitale sociale, tenendo anche conto delle azioni già possedu-

te dalla Società e di quelle che potranno essere di volta in

volta possedute dalle società controllate dalla Società e co-

munque nel rispetto dei limiti di legge, per il perseguimen-

to delle finalità di cui alla relazione del Consiglio di Am-

ministrazione ed ai seguenti termini e condizioni:

- le azioni potranno essere acquistate fino alla scadenza

del diciottesimo mese a decorrere dalla data della presente

deliberazione;

- le operazioni di acquisto potranno essere eseguite sul mer-

cato, in una o più volte e su base rotativa, secondo le moda-

lità stabilite dal Consiglio di Amministrazione o dall’ammi-

nistratore all’uopo delegato, in conformità a quanto indica-

to nella relazione del Consiglio di Amministrazione e in mo-

do da consentire il rispetto della parità di trattamento de-

gli azionisti ai sensi dell’articolo 132 del D.Lgs. 24 feb-

braio 1998 n. 58, con la sola esclusione dell’offerta pubbli-

ca di acquisto o di scambio, tenuto conto della specifica e-

senzione prevista dal comma 3 del medesimo articolo 132 del

D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e, comunque, con ogni altra mo-

dalità consentita dalle disposizioni di legge e regolamenta-

ri di volta in volta vigenti;

- il corrispettivo unitario per l’acquisto delle azioni non

potrà essere né superiore né inferiore del 10% rispetto al

prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di

borsa precedente ogni singola operazione di acquisto;

- l’esborso massimo per l’acquisto di azioni proprie non

potrà essere superiore all’ammontare degli utili distribuibi-

li e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilan-

cio regolarmente approvato pari, con riferimento al progetto

di bilancio al 31 dicembre 2013, ad Euro 79.754.780;



3. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo

2357-ter del codice civile, il compimento di atti di disposi-

zione, in una o più volte, sulle azioni proprie detenute in

portafoglio a seguito di acquisti già effettuati nonché sul-

le azioni che saranno acquistate a fronte dell’autorizzazio-

ne qui concessa, nel rispetto delle disposizioni normative e

regolamentari di volta in volta vigenti, ai seguenti termini

e condizioni:

- le azioni potranno essere alienate o altrimenti cedute in

qualsiasi momento senza limiti temporali;

- le operazioni di disposizione potranno essere effettuate

anche prima di avere esaurito gli acquisti e potranno avveni-

re in una o più volte mediante vendita da effettuarsi sul

mercato, anche per attività di trading, o ai blocchi; median-

te cessione a favore di amministratori, dipendenti, e/o col-

laboratori della Società e/o di società da essa controllate

e/o della controllante in attuazione di piani di incentiva-

zione; mediante altro atto di disposizione, nell’ambito di o-

perazioni in relazione alle quali si renda opportuno procede-

re allo scambio o alla cessione di pacchetti azionari, anche

mediante permuta o conferimento, oppure, infine, in occasio-

ne di operazioni sul capitale che implichino l’assegnazione

o disposizione di azioni proprie (quali, a titolo esemplifi-

cativo, fusioni, scissioni, emissione di obbligazioni conver-

tibili o warrant serviti da azioni proprie);

- il corrispettivo unitario per l’alienazione delle azioni

non potrà essere inferiore del 10% rispetto al prezzo di ri-

ferimento registrato dal titolo nella seduta di borsa prece-

dente ogni singola operazione di alienazione. Tale limite mi-

nimo di corrispettivo non troverà applicazione in ipotesi di

cessione a favore di amministratori, dipendenti e/o collabo-

ratori della Società e/o di società da essa controllate e/o

della controllante in attuazione di piani di incentivazione

nonché in ipotesi di operazioni in relazione alle quali si

renda opportuno procedere allo scambio o alla cessione di

pacchetti azionari da realizzarsi anche mediante permuta o

conferimento oppure in occasione di operazioni sul capitale

che implichino l’assegnazione o disposizione di azioni pro-

prie (a titolo esemplificativo, fusioni, scissioni, emissio-

ne di obbligazioni convertibili o warrant serviti da azioni

proprie);

4. di conferire al Consiglio di Amministrazione, con espres-

sa facoltà di delega, ogni più ampio potere necessario od op-

portuno per dare esecuzione alla presente delibera, anche ap-

provando ogni e qualsiasi disposizione esecutiva del program-

ma di acquisto.”.

Al fine di consentire una ordinata ed ampia partecipazione

alla discussione, ha invitato chi volesse intervenire sul

precedente punto all'ordine del giorno di consegnare, se non

già consegnato, l'apposito modulo, debitamente compilato, a-



gli incaricati presenti in sala.

Avrebbe risposto a ciascuna domanda, eventualmente con l'au-

silio degli altri amministratori e dei sindaci, fatta salva

la facoltà di fornire un'unica risposta cumulativa, qualora

fossero state presentate più domande dal contenuto analogo.

Al termine di ogni risposta, se richiesto sarebbe stato con-

cesso a chi ha posto la domanda il diritto di formulare una

replica della durata massima di 5 minuti.

Il presidente aveva dichiarato aperta la discussione.

Non avendo alcuno dei presenti chiesto la parola, ha dichia-

rato chiusa la discussione sull'argomento in esame.

Il Presidente ha dichiarato che alle ore diciassette e minu-

ti dodici erano presenti in sala n. 116 (centosedici) porta-

tori di azioni rappresentanti complessivamente, in proprio e

per delega, n. 173.187.668 (centosettantatremilionicentottan-

tasettemilaseicentosessantotto) azioni ordinarie, pari al

73,882% del capitale sociale con diritto di voto nelle assem-

blee ordinarie della Società, come risulta dall'elenco pre-

senze già allegato al presente atto sotto la lettera "A".

Le persone fisicamente presenti in sala erano dunque 12 (do-

dici).

Ha messo, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la pro-

posta formulata dal Consiglio di Amministrazione in merito

all'approvazione di un nuovo piano di acquisto e disposizio-

ne di azioni proprie a norme degli articoli 2357 e 2357-ter

del codice civile.

Quindi il Presidente ha dichiarato che la votazione si sareb-

be svolta mediante invito a chi approvava di alzare la mano;

a chi non approvava di alzare la mano e infine a chi fosse a-

stenuto di alzare la mano.

Conclusa la votazione, il Presidente, accertatone l'esito,

lo ha proclamato comunicando che:

- hanno votato a favore n. 39 (trentanove) aventi diritto al

voto, portatori di complessive n. 164.550.860 (centosessanta-

quattromilionicinquecentocinquantamilaottocentosessanta) a-

zioni;

- hanno votato contro n. 76 (settantasei) aventi diritto al

voto, portatori di complessive n. 8.634.888 (ottomilionisei-

centotrentaquattromilaottocentottantotto) azioni;

- si era astenuto n. 1 (uno) avente diritto al voto, portato-

re di complessive n. 1.920 (millenovecentoventi) azioni,

come risulta dal documento che, contenente i nominativi di

coloro che avevano espresso voto favorevole, voto contrario,

si erano astenuti dal voto o si erano allontanati prima del-

la votazione, e il relativo numero di azioni possedute, mi

veniva consegnato dal presidente e, omessane la lettura per

espressa dispensa datamene dal comparente, viene allegato al

presente verbale sotto la lettera "L", affinché ne formi par-

te integrante,

e dunque la proposta di delibera sopra formulata dal presi-



dente era stata approvata dall'assemblea ordinaria della so-

cietà "ASCOPIAVE S.P.A." e si intendeva qui integralmente ri-

chiamata.

Null'altro essendo stato posto in discussione e non avendo

alcuno dei presenti chiesto la parola, il presidente ha di-

chiarato sciolta l'assemblea alle ore diciassette e minuti

trenta.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto e ne ho da-

to lettura al comparente, il quale da me interpellato l'ha

in tutto confermato.

Scritto parte da persona di mia fiducia con l'ausilio di mez-

zi elettronici e parte a mano da me Notaio, quest'atto occu-

pa pagine  trentaquattro e quanto è nella presente di nove

fogli e viene sottoposto da me Notaio per la sottoscrizione

alle ore diciassette e sette minuti.

F.to Fulvio ZUGNO

F.to Maurizio BIANCONI
































































































